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la tua Pace sia nel Cuore

del Mondo e dell’'Umanital

urione can Dio durs, benché con quakhe irtervallo,
circaunarae mezzs, lascianda I'animacan sorma pace,
sllegrezza desiderio di Parasiso; i, inerne, desiderio
i moo cperare.  mamane 45

2 Glomata Mondil dolls Pacs

Come & belo e piacevole che i fratelli vivano insieme.

11 Signore manda 2 asabenedzions: lavita per semprel

Sertendorn nelfaratione unita a Dio & sembrandorn di
Sprofonarmi in Lu, sperimentai pure pace di Paradiso,
firmanendorn poi tale smania o andarviche,pur i mori-
e, avrel desiderato anche un fulminel  Mamane v 17

[+

Esuti eioisca ch ama il mia diritto, dicaserpre:

“Grande il Signore, chevuole lapare el suo servo”

¢ 3

aitainval Ramaniz, &
‘GENNAIO
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[image: image2.png]Poi sertil 'ania portata o uniri esteriormerte con
Dio wrme Dio, e wrme spiro, restands con una gran
pace interiore. Dopo questo fao mi resto tale smaia di

e S 4

Vi lasci la pace, vi da la mia pace. Non cme fa da il
fondo, o s 60 3 voi. Non sia turbato il vosro cuore &
non atbiatimore. o 24,27

Seaforzaesternachemi atirava ad urirmi a Dio s fos-
se fata sentire con maggor forza, anche il corpo sareb-
be stato traportaio con Farima Quel
cod alleggeritaintutto quello che dovero fare

emare 1, 27 o 5

Poi Gesit disse ala dorna 10 t perdono | tusi peccati
La tufede i hasavata Vel in pacel”. Luca7 50

Considersi Ia ia ingratitucine el corispondere a tarte:
diine misericordie. Ne dormanda perdorio d Sigrore,
piangendo tutto il terpo che i lascarons wanquila,

R e 6

1 Sigrore della pacevi doni Eglistess la pace, serpre
in 0@l moda. La grasia del Signare nostro Gesl Crist
S contutival. 2 fesaness 3, 16,8

Unavoles, facendo orarions, senti fa presznza di Dio o,
per cod die, senza nulla vedere, awvertinella part2 bl
intima dell'simal'essenza d Dio e serii che Fanimaera

portata con dolcezza aimmedesimersi on Dio

hrane 0 32 o 7

11Dio dellapacevi santfichifino allaperfedione e utta
Quell che & vostro s conserv rreprensiile per I veri

tadelSigore. 1 ressaancens, 23
'GENNAIO




[image: image3.png]dre Santo,

la non deve gudicare le colpe passate secondo o co-
iione che ha del presente, perché dinnanzi aDio non
hanno itro peso . Ela s preiggeva con unatal Cortes.
sione i metters i uns pace & quiete di paradiso
Leere & Dssane o, 5

L]

Non abbandonarti dlatristezza, non tormentati con
tuoi pensier 3 serenit inteiore favivere Fuormo ela
goia allunga | gormi divits, - srade 30,2122

Ellaha fatt allarneglio quello che hapotuto; s acquiet
dunque, s abbandoni totamente nellaborts emiseri-
oreia i Dio, ubbiciscs etrovers quella paceche i pu
godere in questavalle di lagime.

Lettere d Direzne spinuale, 3 o 9

Viho deteo queste cose perché abbite pacein me.
ol avrete tribalatione nel mando, mazbbiate idcis
o hovirtail mandol  Givanm 16,33

Non dabbiamo assecandare Io srupalo, che non ha 3-
cun fandamento apparerte. |l Signore Ia benedica e la
icolmi di quella pace che & venuto a portare i terra a

tutt quell che rutrono ura buors volort.
Letiered Drezene spnure, 5 o

€ oraritorri in me I3 sua pace: il Signore & stato buono
conme .. e canmmino alla sua presenaa, di nuovo, el
mando deiviv Samo 16,25

Conviene che i abiti aprenderele cose con gran quistee
S0t Per ora mettiamo in pace il cuor, stiamo avedere
casasucceds; poi 3 tempo apportuno rislveremo szconda
della Volonta di Dio.

State it tendete alla perfezione, fatev coraggio avicen-
3, abbiate gi stessi sertimenti i Dio delfarmore = della

pacesara convol. 2 cnn 23,22




[image: image4.png]selCuore del Moado ¢ dell*Um.

11 Signore benedica ertrarmbe ele ricoli delle sue celesti
benesizion i quellapace cheviene aportare nterraa
tutt quell di buona volonts, che divero cuore desidero
in queste sante feste ratalizie.

Lettere o Direzions spimtuae, 23 & 'z

La pxe, che & dono i Criso, sia sermpre nel vostro cuo-
re. A questa pare Dio vi ha chiama tut inseme. Site
serpre iconoscerti.  cawssen 3,15

i creda che bisognatenere irtelletto un poco pil
mena discorsive & cosl nelfobbedfienzasitrova apace,
St uieta tutto sa atto per amor di Dio e non pensi
voler quello che ora Dio non wole darle:

Letere & Brezine samuors 32 o '3

Vi & gran pace per chi amalatua lege, rierte 1o pub
for cadere. Ubbidisco @ o precett i armo con tutto i

Fatei coraggio  portate generosamente quela croce.
Alfarima vostra & necessaria una gran pace ande pro-
curate di matenervi ssmpre tranquilla i Mezzo a qua-
lunque cortrasto, che potesseavvenirv

sk 2153

11 Dio dela speranza vi riempia o ogni
nellafede, perché abbondiate nela speranza per [a ir-
i ello Spirito Sarto.  Raman 25, 25

Vi raccormands Ia pace irterna: non basts che bbiste
corminciato, ci vuole I3 perseverarza. Fidaesi di Dio.
Abbandanzteviin Lui @ state certa chEG] v aiuterd Vi
lascio nil Cuare santisimo della nostra Madre Addolo-

= 15

Infatt ho fflettLto su tutto questo & ho cormpreso che |
gusi e sage) e le loro adioni sono nelle mani i Dio

b2
GEMMAIO




[image: image5.png]Ricordatevi dungue prifma di tutto non angustiarsi mal
per cosa veruna, perché perdta Ia pace anche le cose
inimevi sembreranno mortaghe. Pol teneteviin pace e
i perferto abbandan, core semprevi raccamando.

> 16

Per fa vostraita non preaccupatevi guardate glf el
el ciel, i fior del campo. I Padre vostro sa che arete
bisogno diqueste s, matizo s 25.32

Coraga, miacarafigia si metta in ranquilitae quella
carfidenza che il Sgnore si degria donarle d abbando-
nars in L cerchi di praticarla nella pace. i asdcuri
che son0 sempre disposta a4 asiserla in quello che

posso. ooy, 255 o '1

Medits gi insegramenti ricevt e avra successo; felce
chi configane Sigrore .. 1a sspienza & forte o vita per
ilsapiente. srover 16,2022

In qualsias uniane, 12 pil santa fa pil perfeta, essendo
composts di persone urnane, sitrovano difet, deboler-
22 eigroranze; le persone debbono eseguire il omando
i Gesii Cisto, compartirs scarmbievolmerte col cuore.
regat Dijuso 207

[+

Gesit diceva "Se un regno & diviso in se stesso, quel re-
210 non pub reggers; 5= una casa & ivsa n se stesss,
Quelacasanon pudreggers”.  moro3, 2373

Si compatiscano scamblevomente & quands qualaino
domands scus fatro risponders sempre dolcemerte e
cordiaimente, perdonando qualas dispiacere ricao.

i > 19

Perdonaci | nostr peccai, perché anche ol perdoriario

a chi cihaoffesa e f che non cadama nellatertadione.





[image: image6.png]Tuseo questo Io deve fare per I3 pace e il decoro della
famigha, S raccomandi bene al Signore & scriva auanto
le dett Ia sus prudenza Lui5olo centro e base del no-
ara cuoree dellanodra felita, Confd sermpre in Do,

e > 20

Se poi qualcuns non s prende cura dei sui ca, -
pratutto di quell della 1a famigla, cost ha rimegs.
tolafede  1nmoos, s

£ Ltrd mit
e

Vesorto apracurareil bene dellasua ariglia furiane
lapace il Signare ke accresca sempre pit la asa graria
can'a sua benediione. ddio non diparta mai 3l no-
7o cucre e lasciamodi provare @me 3 Lu piace.

) |

Le donne andiane si comporting in mariera degna &
formina e giovari alfamore del marito e del figl, &
esserepruderti ededte dlafamigia oz 35

Egi mi fece condurre una vita riiratissima nella mia -
igla e s da parte ria sia da parte sum, vernero fate
ltissime preghiere per conascere [a valart di Dio, i-
anendo abbandonataalia 2 diredione spiitude.
emone 1 13

[+

1 figl imparino  praticare I3 piets verso quell ells pro-
pria famigha e a rendere i cortraccambio 4 loro genito-
f,poiche? gadto abio, 1 fmersos, ¢

i sermbrava che Dia i volesse ttta per s & non -
pegnata per a mia famigia anche se io mi sentivo di-
sposta 3 qualungue scrificio; ma il Signore fece tutto
das¢ I gorna dopa i sertii spintaad Ui con Dio.

emane 1, 31 o 23

Gesit disse: "Ecco mia madre ed ecca | el frazel;
chitnque fala volont del Pace mio, questi & per me
frael, sorella erase. Mouzo 17,4850
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Raccomanda mia 2o alle vastre araziori. Oh Dio,se =
peste quato tremo g volta che pensd chitoccherd a
i fratello. Faterni questa cath df averlo dinami a
Dio, che posss trovare una buona e vera cristins
Epstanol 179 -

Felce chi & fedele 3l Signore. La tus sposa sars come.
vitefecondandlntimita dellatua casa | ol figl co-
Mevirglt duivo.  soimo 128 23

‘Adesso i dird una parola della vostra mamra che fu eri
Q. Essa 3 bene ed & ranquilissima Steti con essa
ungo per essere fcura, che fosse veramente quieta.
Vipragadiuna Comurione  spsatana i, 660

[+

Chi rispeta suo padre, iceve I perdana dei peccati chi
fiverisce sua madre & come chi accumula tesor La pre.
ehieradd pacre asscurail figho.  sroades 45

Ho piacere che Elena vada miglorando, 52 md piace al
Signore srebbe una grande consolazione che alla mia
venuta f trovassi rimessa. Vi raccomando 1a pace inter-
. Fidatevi di Dio. Abbandanateiin Lu
Epstaono s 255

[+

Felice Puarna che ha cura del deboll: in terpi dur, i S

grare lo sosterrs sul letto del dolare; g dar salliera
relasamaata  samads <

La prego di fare a carith di raccamandare lamiafamiglia
ol Signore, perché dori ad essa la necessiria forteua e
rassegnarione. Del rimanerte siafatasempre 2 sartisi-
ma & Pamabilisima volonta di Dio in tAte le me.

sz 205 o 21

Fin quando sard n vits, usaverso di me I3 benevolenza
el Signore. Se sard rorto, non riirare mai 3 tus bene-
volenzagallamiacass  2somuerez0 1035





[image: image8.png]Ebbi 12 conslazione o vere da o fratello anche 2 mi-
nuta refadane dla mortz della mia cognata 12 quale fu
i dolce sanno dapo avere riceviro in perfertissim serti-

merti santi Sacramerti.  Epsiokrio 2, 25
[+ 28

Quanm alaisurresione del mort & seito: Io sono il i
i Abrarmo, 1 Dio i Isaceo &1l Dio df Giacobbe. £ il Dio del
ViV, non dei MO, maueo22, 7132

Lavoriamo per 1 gloria del Signore e er il bene delle ari-
e, Raccomendazemi a Signore, v prego, e ricordateri
pure di mia cogriata e della mia famiglia dinnanzi 2 Dio,

Secrevoda et | oot o

Felce Fuoro gusto, sus goia & 3 parola del Signore, la

stucia notte & gloro, Auscid n utt | Suoi proget

La ingraio delle buone otizie che i d della mia fami-
213, ma se l barmbing vual andare in Paradisa vada pure
che nvidio | 12 sorte, ma i rinresce per [amiabuora
cograta Le fascio tutte el cuore sartissimo di M aria.

Epsanon3, 1929 o 30

Poi udi una vore ddl cielo: "Scrvi: Bear, | morti che
ruciono nel Signore . il bene che hanno fato i accort
pagns. apocausse 14,13

Questa notte & piaciuto a Signore i prendersi rio ripo-
te. Avevavent'anni. Lo raccamando caldamente 3 vostri
suffrag e pregate anche per mio fratelo il quale & afi-

tisimo come potete figuravi.  Epsoieno s 2735 31

Fratel, per il Signore rostro Gesi Cristo e per Iamore
che viene dallo Spiit: La pace che viene da Dio sa con

vol.  Aamanas, 3033





	Il CALENDARIO sottolinea il TEMPO: 





*   CHRONOS è il tempo logico e sequenziale; 


*	KAIROS è il momento giusto, opportuno, 


*	è il tempo di Dio; periodo di tempo indeterminato, 


*	nel quale “qualcosa” di speciale accade.


*	Mentre il Chronos è quantitativo, 


Kairos ha una natura qualitativa.





	


	Nella storia della salvezza Dio escogita liberamente una serie di interventi che si dispiegano in determinati momenti e questi interventi sono ordinati fra loro per la realizzazione di un piano.





	GESÚ CRISTO, quale pienezza dei tempi, dà senso compiuto alla dimensione temporale, spaziale, creaturale. La Rivelazione si presenta, allora, come storia dell’irrompere sempre in atto di una presenza concreta, Dio, nello spazio e nel tempo per incontrare persone concrete, dalle quali desidera la libera dedizione per realizzare il suo disegno d’amore.





	Il tempo biblico è misurato dalla Parola di Dio e dall’obbedienza del suo popolo, dove la creatura umana esprime in pienezza la sua struttura di essere-che-decide.





	Tutta la Rivelazione poggia su una storia, storia sempre in atto, ma che ha un lungo passato e non si compirà che nel futuro, la storia degli interventi liberi e misericordiosi di Dio nel mondo e dalla libera risposta  delle creature.





	Una Domanda: Come Gesù usava del suo tempo?





Gesù dava del tempo alla preghiera.


Gesù dava del tempo ai poveri, ai malati, ai sofferenti.


Gesù dava molto tempo alla Parola, al ministero della Parola.


Gesù dava molto tempo alla formazione degli Apostoli.


Gesù dava molto tempo agli incontri personali di diversi tipi.


Gesù aveva priorità nell’uso del tempo.


Gesù aveva una grande chiarezza del suo programma.


Gesù aveva una conoscenza precisa dell’uso del tempo.


Gesù si strappava dalle occupazioni quotidiane per pregare, per stare con gli apostoli.





Maddalena di Canossa:





“Questo affare è nelle mani di Dio; aspettiamo il momento decretato dalla Divina Provvidenza”. 


“Adesso è tempo di fare ciò che si può, sino a che Dio non appiani tutte le circostanze.”


“Cerca di metterti nelle mani del Signore il quale dispone tutto per il nostro maggior bene”.


“Abbandonatevi nelle mani del Signore, il quale saprà a suo tempo provvedere a tutto”.


“Mettiamoci nelle sue Sante mani, aspettando quello che Dio dispone”.


“Il tempo accomoderà tutto”.   Don Libera


“Potrà dubitare che a tempo opportuno non ci manifesterà i suoi disegni amorosi?”. Don Libera


“Vogliamo sperare che Iddio a tempo opportuno esaudirà i nostri giusti desideri”.   Don Libera





Nella mia esistenza, è essenziale che sintonizzi il Chronos con il Kairos, 


nella contemplazione dell’attimo in cui l’Eterno entra nel tempo 


e inonda la storia e la mia storia 


del suo Mistero di Grazia 


e di Salvezza.   AMEN!



































